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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 115 DEL 8 OTTOBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni sul DDL n. 614 recante: “Attuazione di iniziative volte al rilancio dell’attività convegnistica e congressuale”.




L’Assessore al Turismo e Sport, Coordinamento delle Politiche di promozione nazionale e internazionale compie la relazione illustrativa del disegno di legge ricordando che la Regione Piemonte, con la legge regionale 7 del 25 febbraio 1991, d'intesa con la Camera di Commercio di Torino, l'Unione Industriale di Torino, l' A.N.F.I.A., il Gruppo F.I.A.T. ed altri soggetti privati, ha partecipato alla costituzione della Expo 2000 S.p.A.

La Società per i primi otto anni della sua esistenza ha operato come centro fieristico regionale nel pieno rispetto della l.r. n. 47 del 7 settembre 1987 recante "Disciplina delle attività fieristiche".

Tale società ha lo scopo di gestire e sviluppare, anche per conto di terzi, le attività, le strutture ed i servizi fieristico- espositivi e di promozione; promuovere la miglior collocazione sui mercati di beni e servizi offerti dalle imprese e anche dal sistema economico piemontese; promuovere e favorire le iniziative in materia tendenti ad incrementare sia direttamente che indirettamente lo sviluppo della Città di Torino e della Regione Piemonte".

A fianco di quest'attività dal 1994, EXPO 2000 s.p.a. ha avviato quella congressuale che, a seguito della cessione del ramo d'azienda fieristico intervenuta nel 1998, e' divenuta, di fatto, quella esclusiva, pur dovendo essere considerata marginale rispetto all'oggetto sociale.

Da un punto di vista economico, i risultati della Società si caratterizzano per un costante trend negativo nonostante taluni segnali di miglioramento riscontrabili nell'ultimo esercizio.

Attualmente la compagine sociale risulta composta da Regione Piemonte, che in qualità di azionista di riferimento detiene il 32,78% del capitale sociale, F.I.A.T. Partecipazioni S.p.A. con il 24,50%, Camera di commercio di Torino con il 18,08%, Unione Industriale di Torino con il 12,03, ANFIA con l'11,49%, e tutta una serie di soci minori che congiuntamente detengono circa l'1,12%.

Le unità immobiliari utilizzate dalla Società risultano dalla stessa detenute in forza di un contratto di concessione in uso stipulato in data 15 marzo 1996 con l'allora proprietà Investimenti e Gestioni. Il medesimo contratto prevede un canone forfettario commisurato al 10% del fatturato.

In data 15 settembre 2003 Expo 2000 s.p.a., assieme ai suoi due azionisti che detengono le partecipazioni di maggior rilievo (Regione e F.I.A.T. S.p.A.), è stata informata da Investimenti e Gestioni che la nuova proprietà, Piemongest, ha richiesto un notevole adeguamento del canone portandolo a circa 4 milioni di euro.

Tale richiesta è “tale da compromettere definitivamente la possibilità di sopravvivenza di Expo 2000 s.p.a.  permanendo le attuali condizioni di partecipazione nella compagine sociale e l'attuale assetto proprietario del Centro Congressi”.

Ed infatti e' convinzione condivisa da parte dei due azionisti pubblici (Regione e Camera di commercio) che l'attuale attività di Expo 2000 coinvolga interessi economici prevalentemente circoscritti alla dimensione comunale e provinciale ed e' quindi, su questa premessa, che gli stessi hanno sollecitato i rispettivi enti esponenziale ad intervenire direttamente nella Società in parola.

Da ciò ne e' nata una serrata trattativa tra tutti e quattro gli enti pubblici coinvolti (Regione, Provincia, Comune di Torino e Camera di commercio di Torino). Codesti enti sono pervenuti alla condivisione di un percorso comune che delinea per sommi capi i futuri impegni. I soggetti pubblici, e, in misura diversa, due importanti soggetti privati (I.P.I. e F.I.A.T.) intendono preservare, proseguire ed implementare, presso il Centro congressi del Lingotto, le attività congressuali.

In particolare, i quattro enti pubblici coinvolti hanno condiviso la necessità di una azione coordinata che preveda:

- la costituzione di una nuova società per la gestione del Centro congressi del Lingotto;

- la costituzione di una nuova società immobiliare a cui attribuirne la proprietà.

- la liquidazione della Expo 2000 s.p.a..

La separazione della titolarità della proprietà immobiliare dalla competenza gestionale si e' resa necessaria per non gravare la Società di gestione della totalità degli oneri derivanti dall'acquisizione della proprietà del Centro.

Tale conclusione risulta poi validata dalla diversa prospettata composizione della compagine delle due società che si intendono costituire. Mentre nella società di gestione l'apporto iniziale di capitale sarà pressoche' totalmente di derivazione pubblica, pur non escludendosi a priori la partecipazione di eventuali soggetti privati interessati, nella societa' immobiliare vi sarebbe, fin da subito, una partecipazione al capitale sociale da parte di soggetti privati che complessivamente dovranno detenere una quota pari al 20 % del capitale stesso.

Per l'attuazione della legge e' prevista una spesa regionale di 8 milioni di euro per la partecipazione alla società immobiliare e di 2 milioni di euro per la partecipazione alla società di gestione.

Al termine della relazione, vista l’importanza e la strategicità del provvedimento alcuni esponenti delle Forze di Opposizione hanno ritenuto necessario proporre le Consultazioni con gli Enti e i soggetti interessati al provvedimento e un’audizione con i vertici della società EXPO 2000 s.p.a..

La consultazione e l’audizione sono state calendarizzate per il prossimo venerdì 15 ottobre c.a..

	Prosecuzione esame del DDL n. 663 recante: “Assestamento al bilancio di previsione 2004 nonché disposizioni finanziarie per l’anno 2005”.




Il Presidente ricorda che, nel corso delle sedute precedenti, era stata richiesto da alcuni Commissari di Minoranza che l’Assessore al Bilancio presentasse una relazione tecnica esplicativa sui residui attivi iscritti nel documento di bilancio al fine di verificarne l’effettiva esigibilità.

Tale documento predisposto dalla Direzione Bilanci e Finanze è stato ritenuto “non completamente esaustivo” da alcuni esponenti delle Forze di Opposizione che hanno richiesto ulteriori approfondimenti tecnici circa i titoli che garantirebbero all’Ente l’esigibilità di alcuni residui attivi risalenti ad oltre 10 anni fa.

Questi Consiglieri ritengono che i residui attivi siano stati sovrastimati, al fine di consentire il raggiungimento del pareggio di bilancio.

L’Assessore al Bilancio e gli Uffici della Direzione Bilanci e Finanze si impegnano a chiarire l’esigibilità di certi residui iscritti nella relazione tecnica nel corso della seduta di lunedì prossimo.

Sulla base di tale presupposto la Commissione stabilisce di rinviare il licenziamento del provvedimento. 

	Espressione di parere ex art. 32 del Regolamento interno del C.R. in ordine alle disposizioni finanziarie della PDL N. 610 “Concorso al mantenimento di Lucrezia Cavallaro figlia di Giovanni Cavallaro, vittima dell’attentato terroristico di Nassiriya”.




Il Presidente dà lettura della riformulazione dell’articolo finanziario predisposta dall’U.O. Programmazione, Bilancio e Personale” del Settore Commissioni legislative, sentita la Direzione Bilanci e Finanze della Giunta Regionale. 
Viene espresso parere favorevole a maggioranza.
Hanno votato i seguenti Gruppi: 
· favorevoli: FI, AN, Lega Nord Piemont – Padania, Democratici di Sinistra, Centro per il Piemonte Popolari, I     Democratici l’Ulivo;

· non votano: Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Radicali Lista Emma Bonino, Verdi.
	Espressione di parere ex art. 32 del Regolamento interno del C.R. in ordine alle disposizioni finanziarie del DDL N. 645 “Disposizioni sanzionatorie per le violazioni in materia di potenziale viticolo, in applicazione del regolamento n. 1493/199/CE del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’ organizzazione comune del mercato vitivinicolo”.




Il Presidente dà lettura della riformulazione dell’articolo finanziario predisposta dall’U.O. Programmazione, Bilancio e Personale” del Settore Commissioni legislative, sentita la Direzione Bilanci e Finanze della Giunta Regionale. 
Viene espresso parere favorevole a maggioranza.
Hanno votato i seguenti Gruppi: 
· favorevoli: FI, AN, Lega Nord Piemont – Padania,

· non votano Democratici di Sinistra, Rifondazione Comunista Centro per il Piemonte Popolari, Comunisti Italiani, Radicali Lista Emma Bonino, Socialisti Democratici Italiani, Verdi I Democratici l’Ulivo.
La seduta viene chiusa.
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